CATULLO

Carme 1 DEDICA A CORNELIO NEPOTE

A chi do questo nuovo libretto 

or ora levigato dalla dura pomice?

A te Cornelio: tu infatti eri solito

 ritenete che le mie nuge valessero qualcosa 

fin da quando hai avuto il coraggio

primo tra tutti gli italici 

di esporre la storia universale in 3 libri.

Eccoti dunque questo libretto,qualunque

Esso sia e qual che sia il suo valore;

ed esso,o vergine padrona, rimanga (resti vivo) per + di una generazione.

Carme 13 UN INVITO A CENA

Cenerai bene, Fabullo mio, da me
fra pochi giorni, se gli dei ti assistono,
se con te porterai una buona e grande
cena, non senza una bianca ragazza
e vino e sale e tutte le sghignazzate.
Questo, dico, se lo porterai, bello nostro,
cenerai bene; il borsellino del tuo Catullo
è pieno di ragnatele.
Però in cambio riceverai veri amori
o quel che più piacevole ed elegante:
offrirò l'unguento, che alla mia ragazza
donarono le Veneri ed i Cupidi,
ma quando lo fiuterai, pregherai gli dei,
che ti facciano tutto, Fabullo, naso. 

Carme 101 SULLA TOMBA DEL FRATELLO

Tra molte genti portato e tra molti marir
arrivo a queste misere, fratello, esequie,
per donarti l'ultimo tributo di morte
ed invano parlare colla cenere muta.
Dal momento che la sfortuna mi ha tolto proprio te.
Ahi, misero fratello indegnamente sottrattomi,
ora tuttavia intanto queste offerte, che per antico rito
degli avi son state rese con triste tributo alle esequie, accoglile emananti molto di fraterno pianto,
ed in perpetuo, fratello, salute e addio. 

Carme 93 CHE M’IMPORTA DI CESARE

Nn mi preoccupo troppo,Cesare,di volerti piacere ,

né di sapere se sei bianco o nero.

Carme 49 AMBIGUO OMAGGIO A CICERONE

O il più facondo tra i discendenti di Romolo,

quanti  sono oggi quanti furono,Marco Tullio,

e quanti altri saranno in seguito (negli anni a venire)

Catullo,il peggiore tra tutti i poeti

 ti rende grazie al massimo grado,

tanto peggiore  lui tra tutti poeti

quanto tu sei il più bravo avvocato di tutti.

Carme 5 VIVAMUS MEA LESBIA,ATQUE AMEMUS

Viviamo, o mia Lesbia,e amiamoci 

e consideriamo le dicerie di vecchi 

troppo severi un soldo bucato.

Le giornate possono tramontare e ritornare,

noi dobbiamo dormire un’unica notte perpetua

quando 1 volta sola tramonta la breve luce.

Dammi 1000 baci,poi 100 e poi altri 1000,

quindi altri 100 fino quindi ad altri 1000,poi ancora 100.

Poi quando ne avremo contati molte migliaia,mescoliamoli

Per non sapere quanti sono e perché nessun maligno

Possa farci il malocchio.

Carme 2 IL PASSEROTTO DI LESBIA

Passero,gioia della mia fanciulla,

con il quale è solita giocare e tenerselo in grembo

e porgere la punta del dito a lui

che l’assale e provocarne le pungenti beccate,

quando al mio splendido amor piace dedicarsi

a non so quale gioco grazioso,

come piccolo conforto alla sua pena

affinché,credo,si plachi l’ardente passione;

oh se potessi anche io come lei,giocare con te 

e alleviare i tristi affani del cuore!

Carme 3 LA MORTE DEL PASSERO

Piangete o Veneri e Amorini,e voi tutti 

Uomini di animo gentile.

E’ morto il passero della mia fanciulla

Il passero,la gioia della mia fanciulla,

che essa amava più dei suoi occhi:

infatti era dolcissimo e riconosceva

la sua padrona tanto bene quanto una bambina la madre,

né si allontanava dal grembo di lei,

ma saltellando ora qua ora là

cinguettava soltanto verso la sua padrona.

Esso ora va per un cammino tenebroso

Laggiù,da dove dicono che nessuno ritorni.

Ma voi siate maledette,crudeli tenebre dell’orco

Che inghiottite tutte le cose graziose;

un così bel passero mi avete strappato!

O misfatto!o povero passerotto!

Ora per causa tua,gli occhini della mia fanciulla

Sono tutti rossi e gonfi per il pianto.

Carme 109  DI MAGNI, FACITE UT VERE PROMITTERE POSSIT

Piacevole, vita mia, mi proponi che questo
nostro amore lo sarà e perpetuo.
Dei grandi, fate che possa promettere veramente,
e che dica questo sinceramente e col cuore
perché ci sia lecito protrarre per tutta la vita
questo eterno patto di sacra amicizia. 

Carme 70 PAROLE SCRITTE SULL’ACQUA

Con nessuno la mia donna dice di volersi sposare
che con me, neanche se lo stesso Giove lo chiedesse.
Dice: ma la donna quel che dice al bramoso amante,
occorre scriverlo nel vento e nella acqua corrente. 

Carme 72 C’E’ DIFFERENZA TRA AMARE E VOLER BENE

Dicevi che tu conosci solo Catullo,
Lesbia, e per me non vuoi possedere Giove.
Ti amai allora non tanto come il volgo un'amica,
ma come un padre ama i figli ed i generi.
Ora ti ho conosciuto: perciò anche se brucio troppo intensamente,
tuttavia mi sei molto più vile e leggera.
Come è possibile, ribatti? Perché una tale offesa
costringe ad amare di più, e a voler bene di meno. 

Carme 8 DATTI  PACE POVERO CATULLO

Povero Catullo,smettila di vaneggiare 

E considera perduto ciò che vedi perduto.

Un tempo brillarono per te giornate chiare 

Quando tu correvi dove la fanciulla ti portava

Amata da noi quanto mai nessuno sarà amata.

Là,allora,si facevano quei numerosi giochi d’amore

Che tu volevi e la fanciulla non rifiutava.

Brillarono davvero per te giornate chiare.

Ora ormai ella non vuole +;anche tu

Che non puoi mutare le cose,non volerlo,

non inseguire colei che fugge,

e non vivere infelicemente ma 

con fervo proposito continua a resistere.

Addio fanciulla. Oramai Catullo ti resiste

E non ti cercherà né ti chiamerà se tu nn vorrai:

ma tu ne soffrirai quando non sarai + desiderata.

Sciagurata,povera te!che vita ti rimane!

Chi ti farà ora la corte?a chi sembrerai bella?

Chi amerai adesso?a chi si dirà chi sei?

Chi bacerai?a chi morderai le labbra?

Ma tu Catullo, fermo nel tuo proposito,RESISTI.

Carme 11 COME UN FIORE RECISO 

Furio ed Aurelio, compagni di Catullo,
sia se penetrerà tra gli ultimi Indi,
dove il lido è battuto dall'onda
orientale risonante,
sia tra gli Ircani o gli Arabi molli,
sia tra i Saghi o i Parti armatidi frecce,
sia tra le acque che colora
il Nilo settiforme,
sia se entrarà tra le alti Alpi,
visitando le opere del grande Cesare,
il gallico Reno, il mare orrendo e
gli ultimi Britanni,
tutte queste realtà, qualunque volontà
dei celesti deciderà, pronti ad affrontarle insieme,
annunciate alla mia ragazza poche
parole non buone.
Viva e goda coi suoi ganzi,
e ne tiene trecento insieme abbracciandoli,
non amandone alcuno veramente, ma ugualmente
rompendo i fianchi di tutti;
e non aspetti, come prima, il mio amore,
che per sua colpa cadde come fiore

dell'ultimo prato, dopo che fu toccato
da un aratro che passava.

Carme 85 ODI ET AMO

Odio ed amo. Perché lo faccia, forse richiederai.
Non so, ma lo sento accadere e mi torturo. 

Carme 86 LESBIA E LE ALTRE

Quinzia per molti è formosa. Per me è candida, slanciata,
dritta: queste cose io le dichiaro una per una.
Tutto quel formosa lo nego: nessun garbo,
nessun briciolo di sale in quel gran corpo.
Lesbia è formosa, ma è sia bellissima tutta,
sia unica a tutte ha sottratto tutte le Grazie. 

Carme 48 (della fotocopia) DEDICATO A GIOVENZIO

Melliflui occhi gli occhi tuoi, Iuvenzio,
se mai mi si permettesse di baciarli sempre,
sempre fino a trecentomila volte li bacerei
e non mi sembra che sarei mai sazio,
nemmeno se la messe del nostro baciarci
fosse più densa delle spighe mature. 

Carme 84 (della fotocopia) DEDICATO AD ARIO

Homoda" diceva Arrio, se mai volesse dire
"comoda" e Per "insidie" "hinsidie",
e davvero sperava d'aver parlato magnificamente,
quando aveva detto più che poteva "hinsidie".
Lo credo, così la madre, così suo zio materno libero.
Così aveva parlato il nonno materno e la nonna.
Inviato costui in Siria a tutti le orecchie riposarono
sentivan queste stesse cose in modo liscio e lieve,
né tali parole temevano per sé in seguito,
quando all'improvviso giunge una notizia terrificante,
il mare Ionio, dopo che Arrio era andato là,
non era più Ionio, ma "Ionio". 
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